Adunanza del giorno 28 giugno 2007

___________________________________________________________________________________________


- PRESIDENTE: 21 presenti, c’è il numero legale. L’ass.Dalla Negra risponde alla prima domanda di attualità presentata dalla collega Equizi sul tema “Abuso in Valletta del Silenzio. Il dirigente comunale è assolto”:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: Abuso in Valletta del Silenzio “Il dirigente comunale è assolto”

Premesso che negli articoli si legge:

1. “Venti minuti di camera di consiglio del tribunale penale e il dirigente Roberto Pasini del set tore edilizia privata del Comune di Vicenza può uscire a testa alta dall’aula. Sorridente. As-solto dall’accusa di abuso d’ufficio perché il fatto non costituisce reato. L’abuso edilizio c’è, come ha stabilito la Provincia, ma non è colpa sua. Dunque, non ha avvantaggiato intenzio-nalmente la famiglia Valle nel rilascio del permesso ad ampliare una stalla costruita trent’an ni prima in maniera irregolare in Valletta del Silenzio, una delle zone più amene del capoluo go, a due passi dalla Rotonda palladiana. Pasini ha rispettato la procedura, anche se quell’an nesso rustico era un obbrobrio, come hanno sottolineato tutti. Ma un po’ meno vergognoso di quello che c’era prima e che era stato regolarizzato. A non pensarla così era il pubblico ministero Alessandro Severi, che dopo venti minuti di appassionata e incalzante requisitoria ha sollecitato la condanna di Pasini a un anno di reclusione perché “non è possibile credere che non si rendesse conto di quello che faceva, cioè di avvantaggiare i Valle”. Insistendo, come aveva fatto nelle precedenti udienze, sulle inadeguatezze dell’Ufficio tecnico. E’ toccato all’avv.Enrico Ambrosetti demolire l’impalcatura dell’accusa a colpi di ragionamenti giuridici e portando all’attenzione del collegio presieduto da Giuseppe Perillo (giudici Massimo Gerace e Michele Bianchi) fatti incontestabili. Come quello che l’ing.Pasini firmò il permesso di costruire sedici giorni prima della scadenza del piano d’area dei Colli Berici che gravava sulla Valletta del Silenzio. Come dire, se il dirigente avesse voluto fare il furbo avrebbe atteso ancora un paio di settimane e non ci sarebbe mai stata l’inchiesta. Del resto, la dott.Rosa De Stefano della Soprintendenza di Verona l’ha ricordato a chiare lettere. Ci furono tre conferenze dei servizi, tra l’altro convocate proprio da Pasini tra l’estate e l’inverno 2005, al termine delle quali venne deciso di spostare la stalla con la prescrizione che attorno fossero piantati alberi. Questo non avvenne e la bruttura fu ancora più manifesta, anche se, ha sottolineato la dott.De Stefano, l’originaria stalla era un obbrobrio peggiore di quello oggetto del processo. Insomma, a parere dei tecnici il paesaggio della Valletta con il nuovo annesso rustico ci ha guadagnato. Sul punto, però, la Provincia non era d’accordo e annullò in autotutela il permesso, facendo diventare abusivo l’immobile e innescando il procedimento penale contro Pasini. “io ho sempre fatto il mio dovere”, ha ribadito l’imputato. Oltre tutto, l’avv.Ambrosetti ha spiegato che prima di Pasini il responsabile dello Sportello pubblico Silvano Gianello e l’istruttore della pratica Monica Franco avevano dato il loro parere favorevole alla richiesta di ampliamento di Mercede Faccio e Paola Valle. “Ha ragione il PM Severi quando afferma che l’urbanistica è stata maltrattata – ha detto Ambrosetti – ma questo dipende dalla legislazione nazionale e l’ing.Pasini si è preoccupato di far rispettare le norme in buona fede. Come può essere colpevole?”. Quando la Soprintendenza diede il suo parere favorevole allo spostamento della stalla, si è chiesto l’avv.Ambrosetti, per quale motivo Pasini avrebbe dovuto bloccare l’iter amministrativo? “Gianello dà il suo OK, altrettanto fa l’arch.Franco, e Pasini si comporta con prudenza. Convoca i tecnici, chiama la Soprintendenza – prosegue il legale – e il risultato è il parere favorevole perché la nuova stalla è meno brutta della precedente e rispetta di più la Rotonda”. Perché non sono a processo gli altri tecnici comunali, ha insistito Ambrosetti, se non crediamo alla buona fede di Pasini? “La verità è che nessuno del suo ufficio né della conferenza dei servizi ha sollevato problemi. Pasini ha rispettato la legge”. Il tribunale, alle 11.21, è stato dello stesso avviso.

2. “E’ stata ribadita la mia buona fede”. La soddisfazione del manager pubblico e dell’ass. Dalla Negra “Sono contento perché è stata ribadita la mia buona fede. Rifarei tutto quello che ho fatto perché convocando tre conferenze dei servizi e chiedendo il parere della So-printendenza ha agito nell’interesse pubblico. Mi dispiace che questa vicenda sia durata così a lungo, ma mi rendo conto che la giustizia ha le sue regole. Ringrazio l’avv.Ambrosetti perché è stato esemplare nell’esporre la vicenda”. Pochi minuti dopo la lettura del verdetto che l’assolve, Roberto Pasini è ancora emozionato. Gli sono vicini alcuni congiunti e l’ass.Michele Dalla Negra. “L’ing.Pasini è una persona corretta – spiega l’avv.Dalla Negra – è il primo che arriva in ufficio e l’ultimo che se ne va via. E’ preparato, competente e agisce nell’interesse della collettività. La sua assoluzione è la riconferma di questo”. Per parte sua il PM Alessandro Severi ribadisce alcuni concetti “Pasini è stato assolto perché mancava l’elemento psicologico del reato, ma la bruttura di quell’edificio che non si sarebbe dovuto far costruire rimane. Rimango fermo nella mia convinzione, così come che l’Ufficio tecnico comunale non è stato all’altezza di questa vicenda che avrebbe dovuto essere gestita, sotto il profilo amministrativo, in altro modo. Non a caso l’edificio è abusivo”.


Tutto ciò premesso si chiede:

1. se questa amministrazione condivida le dichiarazioni del PM Severi;

2. come questa maggioranza intenda intervenire per impedire il ripetersi di casi simili ricordo i recenti interventi della provincia sul caso Girardi in zona industriale e Villa Rossi a Monte Berico;

3. chi pagherà i costi del processo e se parte saranno a carico del Comune di Vicenza;

4. se, considerato l’importo degli stipendi pagati dai cittadini di Vicenza ai dirigenti del dipartimento Territorio (diretto da Lorella Bressanello Hüllweck) sia inaccettabile avere un Ufficio tecnico comunale non all’altezza delle situazioni come dichiarato dal PM Severi.”

- DALLA NEGRA: Innanzitutto vorrei esprimere anche la soddisfazione per questa assoluzione del dirigente comunale, un’assoluzione tra l’altro che, come rivela il Giornale di Vicenza, è arrivata dopo una ventina di minuti di Camera di Consiglio, per cui un tempo decisamente breve che sta ad indicare come il collegio verosimilmente non aveva dubbi sulla totale estraneità dell’Ing. Pasini. 


La collega Equizi, prendendo spunto dalle dichiarazioni de “Il Giornale di Vicenza”, chiede perché in alcuni punti dell’articolo “Il Giornale di Vicenza” riportava alcune asserite affermazioni del P.M. Severi, il quale sottolineava secondo lui una certa discrasia nelle comunicazioni tra uffici del settore dipartimento criticando ovviamente l’operato degli uffici. La collega chiede se questa Amministrazione condivide le dichiarazioni del P.M. Severi - ricordo che sono dichiarazioni di parte perché il processo è ovviamente uno scontro tra parti. Forse il pubblico ministero è stato abbastanza incisivo proprio perché non credeva neanche lui nella colpevolezza dell’ing.Pasini e io ho assistito perché ero presente al dibattimento e l’avvocato della difesa giustamente ha sottolineato che solo chi non lavora non sbaglia.


Direi che l’Italia è il paese nel mondo che produce più norme e spesso le norme sono contraddittorie, di non facile interpretazione, pertanto può anche darsi che quella norma richiamata, la cui efficacia terminava mi sembra 16 giorni dopo il rilascio della concessione, può anche darsi che non sia stata presa in considerazione. A me veniva da ridere perché proprio ne “Il Giornale di Vicenza” di quel giorno c’era un bell’articolo “venne arrestata, era innocente”, si è fatta la galera, 4 anni di iter giudiziario, una povera ragazza accusata di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti. Per carità, per quanto brutta possa essere la baracca edificata non so da chi in Valletta del Silenzio, sicuramente non è un bel vedere, però quattro anni di iter giudiziario e una detenzione ingiusta e illegittima non so poi chi andrà a rispondere. Comunque è ovvio che le dichiarazioni del P.M. vanno contestualizzate.


Come intende intervenire questa maggioranza per impedire il ripetersi di questi casi? Torno a ribadire che l’ufficio tecnico ogni anno esamina e licenzia migliaia e migliaia di pratiche. Sia-mo tra l’altro in carenza di organico, per cui ritengo che se c’è stata una discrasia sicuramente non è imputabile alla diligenza e alla professionalità del dirigente e degli uffici. I costi del processo saranno a carico della compagnia assicurativa. Tra l’altro, cons.Equizi, lei fa un po’ la furbetta perché siccome ha chiesto anche lei di essere liquidata per le spese che ha sostenuto sa come vanno queste cose. Abbiamo le compagnie assicurative che in caso venga acclarata la non responsabilità del soggetto liquidano per cui l’Amministrazione non spenderà una lira. 


In relazione all’importo degli stipendi è inaccettabile avere un ufficio tecnico comunale non all’altezza. Mi dispiace contraddirla ma ritengo che l’ufficio tecnico comunale in toto sia all’altezza. Tra l’altro l’ing.Pasini per tre volte ha stoppato il parere favorevole dell’ufficio diretto all’epoca dal geom.Gianello, per tre volte ha approfondito l’istruttoria e alla fine ha dovuto alzare le mani in segno di resa quando è intervenuta la Sovrintendenza.

- EQUIZI: Qui dentro c’è un “comarego” e lei come al solito è garante dei soliti e non della sot toscritta. Ass.Dalla Negra, è vero che ho chiesto il rimborso per una causa con la moglie del Sindaco che andrà nella prossima Giunta e qualcuno mi ha ventilato che la Giunta non ap-proverà e questa sarà da ridere perché la signora Hüllweck non sarà mai colpevole secondo voi. 


Io credo, caro ass.Dalla Negra, che sarei molto preoccupata di questa pseudo assoluzione perché l’elemento psicologico del reato non c’è. Il fatto che l’Ing. Pasini sia una persona onesta nessuno lo mette in dubbio, però che il PM dica “rimango fermo nella mia convinzione così come l’ufficio tecnico comunale non è stato all’altezza di questa vicenda che avrebbe dovuto essere gestita sotto il profilo amministrativo in altro modo, non a caso l’edificio è abusivo”.


Allora, ass.Dalla Negra, il PM concorda con quello che io dico sempre, cioè che il Dipartimento Territorio del Comune di Vicenza è incapace di gestire le situazioni e speriamo non sia solo incapace. Qui abbiamo tre dirigenti superpagati, in primis la signora Hüllweck, poi Zanella, poi Pasini e sono tutti dirigenti a chiamata, non dimentichiamolo. 


Ci troviamo di fronte al caso Girardi, al caso Scalesia che è la domanda di attualità successiva e a questo caso. Allora, ha poco da stare lì tranquillo seduto, lei ha un ufficio del tubo, un ufficio che non lavora e che non garantisce trasparenza ai cittadini perché di fronte ad una sentenza del genere, caro avv.Dalla Negra, chiunque si sentirà legittimato a compiere abusi edilizi e poi il buon Pasini dirà “io psicologicamente ero depresso”, ma chi se ne frega. Noi paghiamo Pasini perché faccia girare correttamente le cose, tant’è che la Provincia ha dichiarato quella concessione non corretta annullandola. 


Allora, vorrei ricordare che in questo Consiglio comunale sono intervenuta quando in quel campo sono entrate le ruspe e l’ing.Pasini non si è preoccupato di porre maggiore attenzione probabilmente e neanche la sua diretta superiore, signora Hüllweck, probabilmente impegnata in altre cose. Questo è gravissimo, è gravissimo che un dirigente del Comune venga assolto in questo modo, è gravissimo che venga accusato l’ufficio tecnico comunale di non essere all’altezza, ma non da un “coglione” qualsiasi di cittadino ma da un PM. Vergogna.

- PRESIDENTE: Ancora l’ass.Dalla Negra risponde alla seconda domanda di attualità della collega Equizi:

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO:Lettera datata 26.6.2007 inviata dalla ditta “Conchiglia d’Oro” a tutti i consiglieri” 

Premesso che:

1. nella missiva la ditta in oggetto lamenta il mancato rilascio di una concessione edilizia da parte del Comune di Vicenza.

2. A pag. 2 della lettera la ditta scrive:


abbiamo chiesto e ottenuto un incontro con l’ing.Pasini, presente tra gli altri anche l’assessore avv. Dalla negra, per definire una volta per tutte le ultime integrazioni e modifiche da apportare. Ma la nostra disponibilità deve aver spiazzato i piani di qualcuno perché la risposta immediata è stata “Bhé, se è così a questo punto non so più come dirvi di NO; farò vedere il tutto ai due consiglieri comunali perché mi dicano loro cos’altro dovrò chiedere” ecc. Nel prosieguo dell’incontro, su pressione del nostro legale, abbiamo anche appreso i nomi dei due consiglieri comunali che evidentemente hanno anche funzioni dirigenziali! Siamo rimasti allibiti, il nostro avvocato ha ancora sottolineato la gravità di queste affermazioni, ma diligentemente abbiamo presentato i nuovi elaborati grafici con tutte le osservazioni richieste e concordate …

Tutto ciò premesso si chiede:

1. se l’ass.Dalla Negra conferma la sua presenza all’incontro menzionato dai privati e le dichiarazioni riportate nella lettera;

2. il nome e l’incarico di chi ha fatto quelle dichiarazioni;

3. i nomi dei due consiglieri che avrebbero dovuto dare il loro parere;

4. quali azioni giudiziarie questa Amministrazione intenda intraprendere a fronte di queste pesanti insinuazioni;

5. se uno dei titolari della ditta sia stato o sia tuttora consigliere di circoscrizione e, in caso di risposta affermativa, di quale partito e in quali anni.”

- DALLA NEGRA: La domanda di attualità n.2 della cons.Equizi riguarda un articolo di giornale, mi sembra pubblicato oggi, stimolato da una lettera, che tra l’altro mi risulta pervenuta anche a tutti i consiglieri comunali, relativamente all’acquisto di una cubatura da parte del locale “Conchiglia d’Oro”. 


La cons.Equizi chiede se il sottoscritto confermi la sua presenza all’incontro menzionato dai privati e le dichiarazioni riportate nella lettera. Io ero presente all’incontro come sono presente spesso ad altri incontri quando lo si richiede. Le dichiarazioni non le ho fatte io, così rispondo anche alla domanda 2 e 3 della cons.Equizi. 


Nel corso dell’incontro al quale ha partecipato il sottoscritto, l’avv.Di Capua per la proprietà, il signor Scalesia e l’ing.Pasini, di fronte al fatto che la pratica, inutile negarlo anche perché c’è un pronunciamento del TAR che ha dato ragione al Comune, siamo di fronte al Consiglio di Stato, l’edificio è inserito in un contesto particolare, di fronte alle varie problematiche che sono emerse l’ing.Pasini ha detto che eventualmente, proprio per la complessità della pratica, poteva effettuare un passaggio informale esplorativo con due consiglieri comunali che sono la cons.Dal Lago che all’epoca era Presidente della Provincia e come ha ricordato lei la Provincia è intervenuta più volte, e il cons.Alifuoco come Presidente della Commissione Territorio. Se il giornale ha adombrato chissà quali riferimenti a chissà quali consiglieri, uno dei due consiglieri ricopriva un incarico istituzionale di peso in qualità di Presidente della Provincia e l’altro ricopre il ruolo di Presidente della Commissione Territorio, per cui era un passaggio esplorativo. 


Quali azioni giudiziarie quest’Amministrazione intende intraprendere a fronte di queste pesanti insinuazioni? Non ritengo che queste siano insinuazioni pesanti, è stato riferito un disagio che posso anche comprendere perché ad oggi la pratica non è di facile soluzione per tutta una serie di implicanze. 


Uno dei titolari della ditta sia stato e sia tuttora consigliere di Circoscrizione? Mi risulta che sia stato consigliere, dovrebbe essere qui in aula, non so se sia ancora consigliere e di quale partito e in quali anni. So che era nel precedente mandato e che era di Alleanza Nazionale, però, al di là di questo, penso che comunque lui abbia tutti i diritti di difendere le sue posizioni così come l’Amministrazione ha il dovere di difendere le proprie in quella logica dialettica che contraddistingue i rapporti tra le parti, a prescindere che siano rapporti privati o rapporti tra una parte pubblica e una parte privata, anche se capisco il disagio di chi ha tirato fuori non pochi soldi e ad oggi si trovi in una situazione non dico di stallo ma di imbarazzo.

- EQUIZI: Ass.Dalla Negra, io non ho letto il giornalaccio di Vicenza, ho letto la lettera che è stata recapitata nella casella di tutti i consiglieri e questa lettera ad un certo punto dice “abbiamo chiesto e ottenuto l’incontro con l’ing.Pasini, presente fra gli altri vi era anche l’ass.Dalla Negra, per definire una volta per tutte le ulteriori integrazioni e modifiche da apportare, ma la nostra disponibilità deve aver spiazzato i programmi di qualcuno perché la risposta è stata: “bene, se è così a questo punto non so più come dirvi di no, farò vedere il tutto ai due consiglieri comunali perché mi dicano loro cos’altro dovrò chiedere”. Allora, se questa affermazione non l’ha fatta lei probabilmente l’ha fatta Pasini. Siccome Pasini, e qui denuncio il fatto, non è la prima volta che usa i nomi dei consiglieri per non dare la concessione urbanistica, ho testimoni di una telefonata di una persona a cui sembrerebbe Pasini abbia detto di chiedere a me perché la sua pratica non va avanti, pratica che nemmeno conoscevo. E qui c’è la testimonianza di persone che hanno sentito la telefonata oltre che averla registrata. 


Mi fa specie ulteriormente, caro Dalla Negra, che il Presidente della Commissione Territorio nonché la signora Dal Lago, non più presidente di Provincia, abbiano la possibilità di metterci una pezza perché mi pare che la Bassanini preveda che sia il dirigente che deve decidere e non la Dal Lago o Alifuoco. Cosa sono, la Banda Bassotti la Dal Lago e Alifuoco che decidono “questo sì, è un mio amico” e l’altro no? C’è un dirigente che deve avere le palle per firmare o non firmare, assessore Dalla Negra, questa è la realtà dei fatti ed è gravissimo che lei sia stato colluso di questa situazione.


Mi dice lei allora se un cittadino qualsiasi che ha una pratica e non è visto bene dalla Dal La go, poniamo che sia Franca Equizi, e da Alifuoco, allora non deve sperare che la pratica vada a vanti? Poi vediamo sulla stampa certe uscite nei confronti del ristorante “No Dal Molin” che ve ramente sono sconvolgenti, ass.Dalla Negra. Quando imparerete ad avere un po’ di privacy e soprattutto i suoi dirigenti a rispondere personalmente delle decisioni e non attaccarsi alle gon-ne di qualsiasi consigliere comunale che conti? E’ ora di finirla con questa storia, il dirigente è pagato e se non è all’altezza prenda e se ne vada visto che è anche a tempo determinato. 


Io credo che qui dentro ci siano delle dichiarazioni da denuncia, ma siccome avete la coda di paglia non la fate anche perché è un vostro collega di partito.

- PRESIDENTE: Non ci sono altre domande di attualità, quindi chiudiamo il tempo dedicato alle domande di attualità e passiamo alle interrogazioni.


Sempre l’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.195 del collega Asproso in merito al parere negativo del dirigente del settore edilizia privata sulla richiesta dell’ufficio servitù militare di adeguare le norme di sicurezza del poligono di tiro di Laghetto e alle problematiche viabilistiche e ambientali del sito che ospiterà anche la base USA:

“INTERROGAZIONE

Oggetto: Poligono di tiro a Laghetto, un nuovo Dal Molin?


Prima della riunione del 15 giugno 2006, ben pochi sapevano dell’esistenza del COMIPA e delle sue prerogative, riguardanti l’esame e l’approvazione dei progetti di variante, urbanistico-edilizia, dei terreni soggetti a servitù militare.


Fu in quell’occasione che si comprese tutta l’importanza di tale organismo, quando il sindaco fu invitato a relazionare sulla nuova base americana al “Dal Molin” e in rappresentanza della città ebbe a pronunciare le seguenti tragiche parole:

“La Direzione del Settore Edilizia Privata di questo Comune ha espresso il suo parere… evidenziando il contrasto dei progetti con la normativa del PRG… In merito a tale parere ritengo necessario evidenziare che lo stesso costituisce un “indicatore tecnico” di valutazione, non obbligatorio né vincolante, certamente non esaustivo… La risposta del dirigente comunale deve, pertanto, ritenersi ininfluente e quindi non ostativa dell’esame dei progetti proposti…”


Ora ci risiamo, l’ufficio servitù militari invia una nota datata 19.12.06, con la quale si richiede il parere del Comune in merito a adeguamenti edilizi all’interno della Caserma Ederle e ad un progetto di “manutenzione straordinaria per adeguamento alle norme di sicurezza” dello stand di tiro a 300 metri, del poligono di Laghetto.


Il direttore del Settore Edilizia Privata dichiara che:

a) non trattandosi di ristrutturazione, il progetto e l’apposita convenzione devono essere assoggettati alla preventiva approvazione del Consiglio comunale;

b) la progettazione dovrà essere integrata con quella del PP10;

c) il nuovo impianto contrasta con le previsioni del Piano di Classificazione Acustica relativo a Laghetto e alle future realizzazioni residenziali in zona, poiché i valori ivi attribuiti, sono quelli di maggior tutela dall’inquinamento acustico.


Pertanto, esprime parere CONTRARIO.


Ma anche in questo caso, il parere tecnico viene smentito da quello politico e l’assessore all’Edilizia privata, Dalla Negra, dichiara alla Stampa di essere favorevole al progetto di un nuovo stand di tiro a 300 metri, in considerazione del fatto che sarebbe l’unico, in tutta la Regione, ad avere i requisiti per consentire le esercitazioni delle forze dell’ordine.


A distanza di poche ore, si è conclusa l’audizione dell’ass.Cicero presso la Commissione Territorio, per individuare eventuali responsabilità del Comune in merito alla scelta, da parte americana, del sito del “Dal Molin”. Il risultato è di quelli che lasciano basiti:

- l’Amministrazione ha sempre agito con l’intento di “assicurare la sopravvivenza dell’aeroporto civile”.


In altre parole, in tutti questi anni da parte del Sindaco e della sua Giunta, non vi è mai stata una seria e ponderata analisi dei costi sociali, viabilistici e ambientali causati dal nuovo insediamento militare, poiché la sola e unica preoccupazione ha riguardato il futuro dell’aeroporto civile.


Si tratta di due questioni di stretta attualità e con molti elementi in comune; innanzi tutto la collocazione geografica, la nuova base USA e il nuovo poligono di tiro, s’inseriscono entrambi nella parte nord della città e costituiscono un aggravio eccessivo e ingiustificato del carico urbanistico; poi vi è il prevalere dell’opportunismo politico sull’oggettività delle norme tecniche, infine, la prevaricazione dell’esecutivo nei confronti del consiglio comunale e delle regole del confronto democratico.


Tutto ciò considerato si CHIEDE:

· nel caso del Dal Molin, il contrasto con le norme di PRG fu giudicato ininfluente dal sindaco e dall’ass.Cicero, i quali si attivarono in tutte le sedi per garantire il consenso politico all’operazione. Quando il COMIPA dovrà esprimersi sul nuovo poligono di tiro e sul parere negativo del Settore Edilizia Privata, chi sarà delegato a rappresentare il Comune, forse l’ass.Dalla Negra?

· Per quanto riguarda la nuova base USA si sa che le diplomazie sono al lavoro e che prende sempre più corpo l’ipotesi del trasloco sul versante militare. Se così fosse, “assicurare la sopravvivenza dell’aeroporto civile” sarebbe un’impresa impossibile, così come verrebbero meno le ragioni di un SI condizionato. Ora il Sindaco si trova a un bivio: ritirare il consenso del Comune, con tutte le conseguenze politiche che ciò comporta, ma facendo almeno un tentativo per salvare la città, oppure rinunciare in un sol colpo alla terra e all’aeroporto, sancendo così il totale fallimento della sua linea di condotta. Il dott.Hüllweck cosa ne pensa?

· Una volta di più, l’Urbanistica si rivela il tallone d’Achille di questa Giunta che sembra incapace di un progetto coerente e condiviso sul futuro della città. Se un tempo i quartieri a nord erano i più ambiti, per le tipologie residenziali e per il rapporto tra standard ed edificato, ora il fragile equilibrio si è guastato e la prospettiva è di una triste omologazione al ribasso. Occorre definire un nuovo modello di governance del territorio, associato ad un piano strategico finalizzato alla crescita della città pubblica e alla difesa del bene comune. La mobilitazione dei cittadini e il bisogno diffuso di partecipazione dovrebbero trovare una risposta attenta da parte del Comune, attraverso forme di coinvolgimento non banali. Ma quest’Amministrazione è disposta a imparare dai propri errori?”

- DALLA NEGRA: Il cons.Asproso trae spunto dal parere contrario che all’epoca il Settore Edilizia Privata espresse in ordine ad una richiesta che perveniva relativamente ad un progetto da realizzare nel 2002 presso le strutture della Setaf, sono quei pareri che la Regione richiede agli Uffici Tecnici. 


Non so se il cons.Asproso ha già la risposta del Settore Edilizia Privata, comunque per tutta una serie di motivi, per il fatto che il PP10 era in itinere e non si sapeva come potesse andare ad incastrarsi con… non è un ampliamento del poligono ma per quanto ne so io è il ripristino delle linee di tiro di 300 m che dovrebbe essere - vado a memoria perché ricordo che ai tempi dell’Edilizia Sportiva presentarono un progetto. Il parere è stato negativo un po’ per l’impatto acustico perché non risultava uno studio di fattibilità, un po’ per il PP10 che non si sa come vada ad incastrarsi e un po’ perché secondo gli uffici comunque le norme tecniche di attuazione del PRG avevano delle prescrizioni particolari. 


Come il cons.Asproso ben sa il parere è un parere che poi va in cavalleria perché non a caso il COMIPA, che è il comitato che poi deve decidere e qui ho appurato a fronte della sua richiesta che nessuno del Comune ha partecipato in quell’occasione e il parere da parte della Regione e del COMIPA è stato invece positivo. 


Io ho detto che da un punto di vista di inquinamento acustico ritengo che non vi sia un impatto particolarmente pesante, anche perché all’epoca erano state adottate tutta una serie di misure e ricordo addirittura che il proiettile cadeva in una bacinella con un liquido per evitare che il proiettile caldo sprigionasse dei gas che potrebbero essere considerati tossici. Può essere tutto e il contrario di tutto, c’è chi è appassionato di tiro e sicuramente è un tiro impegnativo perché non esistono nel Triveneto poligoni di 300 o addirittura 400 m. Da un punto di vista del rispetto delle norme antinquinamento ritengo che fossero state rispettate, comunque il mio settore ha dato parere negativo. La Giunta, dopo che io ho portato il parere negativo ha ribadito il parere del settore. 


Torno a ribadire, forse anche con rammarico, che la Regione dei pareri dei comuni, visto che è anche zona militare, con tutto il rispetto se ne fa un baffo.

- ASPROSO: Devo dire che negli ultimi anni abbiamo imparato nostro malgrado a conoscere questo COMIPA che fino a qualche tempo fa era un ente oscuro e soprattutto abbiamo appreso quale potere possa avere nei confronti degli enti locali, i quali al massimo formulano pareri che sono tutt’al più consultivi e non vincolanti. 


La mia interrogazione nasceva dal fatto che l’assessore preposto avesse fatto una dichiarazione che andava in contrasto con il parere negativo degli uffici e in qualche modo sembrava assolvere politicamente l’ampliamento. Devo dire che pur avendo compreso la sua posizione le mie preoccupazioni hanno trovato riscontro, tant’è vero che il COMIPA se n’è infischiato del parere negativo del Comune come peraltro era accaduto anche per altre questioni a noi tutti note e ha deciso indipendentemente da quella che era la posizione espressa ufficialmente dall’ente locale. Quindi, le ragioni delle mie preoccupazioni ci sono tutte, anzi sono aggravate e confermate da questo comportamento del COMIPA stesso. Quello che mi sento di chiedere a questo punto è che si accompagnino i pareri con una richiesta di audizione perché o ci crediamo ai pareri che diamo, quindi riteniamo che siano importanti e allora se sono importanti vanno difesi tanto più di fronte ad un ente come questo che sembra poco propenso a valutare gli interessi degli enti locali.


Pertanto chiedo che in analoghe circostanze si accompagni il parere, che sia negativo o positivo ma comunque soprattutto quello negativo, rispetto ad un’iniziativa che va in contrasto con l’interesse dell’Ente locale che deve essere difeso mandando il dirigente preposto e credo sia opportuno vada anche un rappresentante della Giunta perché il peso politico che può portare un rappresentante della Giunta secondo me dovrebbe essere valutato con maggiore attenzione da questo organismo. Quindi, cerchiamo di trarre esperienza dal passato per evitare che altre situazioni spiacevoli vengano a verificarsi sul nostro territorio.

- PRESIDENTE: Ancora l’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.202 dei colleghi Rolando e Guaiti in merito agli abusi edilizi di alcune costruzioni adibite a sale per locali pubblici installate sul suolo pubblico in centro storico:

“ABUSI EDILIZI DEI PLATEATICI IN CENTRO STORICO.

IL COMUNE INTERVENGA PER ELIMINARE LE STORTURE E BRUTTURE

NEL CUORE DELLA CITTA’ NEL PIENO RISPETTO DELLA LEGGE

Premesso che:

· da tempo in centro storico si possono “ammirare” costruzioni installate sul suolo pubblico in contrà centralissime, montate su pedane e alcune addirittura con coperture fisse, tipo dehor, ma chiusi ai lati, con tettoie fisse e perciò adibiti a sale per locali pubblici anche durante la stagione invernale;

· durante i lavori della II Commissione Patrimonio e Finanze svoltosi in data mercoledì 14 marzo, convocata per il bilancio, il dibattito ha evidenziato come da troppo tempo permangano installate queste costruzioni da considerarsi come “fuorilegge” rispetto alla normativa vigente;

· per stessa ammissione dell’assessorato preposto allo sviluppo economico e al turismo si è sottolineata la necessità di intervenire per porre rimedio a tutte le situazioni irregolari e fino ad ora mai sanzionate, che continuano a permanere, forse ad insaputa delle stesse proprietà ovvero dei titolari dell’attività di ristorazione e bar;

i sottoscritti consiglieri interrogano la Giunta per conoscere

1. se tutti i titolari delle attività commerciali pubbliche sono stati informati dell’obbligo di rispettare il Regolamento comunale in essere, ovvero dell’impossibilità di poter installare e costruire plateatici in difformità dalla legge, che è uguale per tutti;

2. se sono stati effettuati i controlli e/o sono in programma da parte degli uffici preposti le indispensabili verifiche sullo stato di fatto esistente e darne comunicazione, se necessario, alla polizia urbana per le sanzioni e lo smantellamento degli abusi edilizi, in alcuni casi del tutto evidenti ed ogni giorno sotto gli occhi di tutti; soprattutto ai turisti e a quanti accedono ai palazzi comunali del centro storico;

3. quali iniziative intende intraprendere il Comune per salvaguardare il patrimonio culturale storico ed estetico della nostra città che costituisce un unicum non violabile da qualsivoglia intervento edilizio non rispondente alle norme e leggi vigenti;

4. se sono state emesse sanzioni per i casi di evidente violazione in essere e ingiunzioni di rimozione delle opere costruite, costituendo quest’ultime anche in alterazione delle regole della concorrenza di attività commerciali;

5. se tutte le attività commerciali del centro storico utilizzanti aree esterne e suolo pubblico con coperture hanno ottenuto regolare autorizzazione edilizia.”

- DALLA NEGRA: Questa domanda di attualità coinvolge un po’ vari assessorati perché c’è il Patrimonio, c’è l’Assessorato allo Sviluppo economico, comunque cercherò di dare una risposta.


La domanda di attualità è del 15 marzo, per cui la riunione della Commissione Bilancio dovrebbe essere stata nell’immediatezza del 15 marzo e si chiede di conoscere i risultati del sopralluogo. 


In data 15 marzo 2003 il settore edilizia privata ha incaricato un tecnico istruttore, l’architetto Achilli, di effettuare un sopralluogo. L’arch.Achilli ha rilevato le strutture esistenti fotografandole e ha suggerito di dare avvio ad un procedimento, soliti procedimenti che prima di emanare un atto definitivo vengono attivati per dare modo al soggetto oggetto di accertamento veramente di difendersi. Questo il 15 marzo, il 19 marzo è stata data comunicazione di avvio di procedimento, protocollata il 21 marzo, penso che sia stata notificata, non ho la data della notifica ma penso che sia stata notificata da lì a qualche giorno, è stata notificata alla ditta Manin 11 Srl, società che gestisce il ristorante, che un sopralluogo effettuato dai nostri vecchi amici aveva rilevato quella struttura che tutti conoscono. Poiché non risultava al settore che quella struttura fosse in regola con gli atti amministrativi è stato aperto il procedimento, è stato dato alla società Manin 11 Srl un termine per depositare memoria, atti o altri documenti. La società Manin Srl ha comunicato che avrebbe proceduto allo smantellamento della struttura e nel momento in cui lo smantellamento è stato eseguito di fatto è venuto meno l’abuso, tant’è che ad oggi la struttura non esiste più, esiste una pedana per la quale penso e spero che comunque, come per tutte le altre pedane, sia stato richiesto il plateatico all’ufficio del collega Gallo. Spero di essere stato abbastanza esaustivo. Questa risposta doveva darla il collega Gallo, però se il consigliere lo desidera posso approfondire con i colleghi e fargli sapere nel giro di qualche giorno.

- ROLANDO: Credo che una volta tanto possiamo considerare positivamente questa risposta purché oltre alle parole si accompagni a dei fatti concreti, cioè apertura del procedimento, notificazione e smantellamento a me pare che sia stata recepita la preoccupazione che avevamo. Aggiungo solo questo perché rimanga agli atti e per correttezza istituzionale. La cosa era in riferimento naturalmente a delle situazioni magari anche più diffuse, quella era naturalmente eclatante perché ci si passa davanti e la si vede. Non mi pare di aver rilevato altro nella sua risposta, assessore, ancorché sia dovuta indirettamente all’ass.Gallo, magari verificherò con lui le altre questioni, però bene perché questa cosa oltre ad essere fuori regola veniva vista anche in termini non concorrenzialmente leciti dalla concorrenza, per cui non si riusciva a spiegare oltre che sul piano estetico, ecc. Quindi, bene, vediamo che non si ripeta.

- PRESIDENTE: Non ci sono altre risposte alle interrogazioni, quindi chiudo anche questo tempo.


Innanzitutto debbo esprimere un sentito grazie ai colleghi della minoranza per aver partecipato a fare il numero legale. È una partecipazione che io ho richiesto perché voi sapete che è deceduto Meneghello che è il simbolo della letteratura veneta, se non italiana, se non addirittura internazionale e credo meriti un momento di citazione e di ricordo in questo Consiglio comunale. Ecco perché ho fatto questa richiesta che è stata subito accettata e quindi ringrazio molto. 


All’osteria di Nastasio andava il professore, appariva un grottesco oggetto umano, un groviglio gottoso da cui però si vedeva uscire una dignità e una forza che incutevano timore. Chiacchierava e disputava invece con gli altri avventori di Anastasio, artigiani, contadini, operai. Perché, caro Bepi, come dice Amiano Marsellino nel trentesimo primo libro delle storie, gli altri intervenivano, tutti davanti al clinto portato su fresco dalla cantina. la conversazione era spesso animata. Il professore citava Vellejo e qualcuno dei presenti parlava di Toni…, il professore richiamava... e qualcheduno parlava di Checo Schèo, ancora il professore citava una frase o un’opera di Microbio e qualcheduno parlava di onto. Probabilmente queste persone che stavano assieme a lui le ritenevano persone conosciute dal professore quando in gioventù era stato in Germania, amici suoi bavaresi.


Questo è quello che si legge in una delle belle pagine di “Libera nos a Malo”, l’opera forse più importante e più celebrata di Meneghello, il quale con quell’opera fa a mio avviso un esemplare appassionata relazione agli italiani dall’interno di un mondo dove non si parla l’italiano ma si parla una lingua che non è assolutamente scritta. Un mondo dove l’esperienza popolare, familiare, dialettale si tramuta in qualcosa di ricco e di strano. 


Le sue opere sono intensamente italiane ma profondamente radicate nella moderna cultura europea. Il sotteso richiamo al dialetto vicentino e contemporaneamente all’inglese lanciano su un piano di perfetta parità sia il mondo piccolo del paese, sia il mondo grande della nazione ed è quasi emblematico come per asserire che ai livelli più profondi ci sono pensieri, luoghi, lingue di seconda classe. Questo era Meneghello e io credo di interpretare il desiderio e il pensiero di tutti voi avendogli dedicato queste parole e dedicandogli anche un minuto di silenzio.

(un minuto di silenzio)

- PRESIDENTE: Mi dispiace per il mancato rispetto verso una persona che è deceduta…

(interruzione)

…si vergogni.


Prima di passare agli oggetti scritti all’ordine del giorno ci sono delle richieste di dibattito. La prima è stata presentata dalla collega Equizi “Abusi in Valletta del Silenzio, il dirigente comunale assolto”:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: Abuso in Valletta del Silenzio “Il dirigente comunale è assolto”

Premesso che negli articoli si legge:

1. “Venti minuti di camera di consiglio del tribunale penale e il dirigente Roberto Pasini del set tore edilizia privata del Comune di Vicenza può uscire a testa alta dall’aula. Sorridente. As-solto dall’accusa di abuso d’ufficio perché il fatto non costituisce reato. L’abuso edilizio c’è, come ha stabilito la Provincia, ma non è colpa sua. Dunque, non ha avvantaggiato intenzio-nalmente la famiglia Valle nel rilascio del permesso ad ampliare una stalla costruita trent’an ni prima in maniera irregolare in Valletta del Silenzio, una delle zone più amene del capoluo go, a due passi dalla Rotonda palladiana. Pasini ha rispettato la procedura, anche se quell’an nesso rustico era un obbrobrio, come hanno sottolineato tutti. Ma un po’ meno vergognoso di quello che c’era prima e che era stato regolarizzato. A non pensarla così era il pubblico ministero Alessandro Severi, che dopo venti minuti di appassionata e incalzante requisitoria ha sollecitato la condanna di Pasini a un anno di reclusione perché “non è possibile credere che non si rendesse conto di quello che faceva, cioè di avvantaggiare i Valle”. Insistendo, come aveva fatto nelle precedenti udienze, sulle inadeguatezze dell’Ufficio tecnico. E’ toccato all’avvocato Enrico Ambrosetti demolire l’impalcatura dell’accusa a colpi di ragionamenti giuridici e portando all’attenzione del collegio presieduto da Giuseppe Perillo (giudici Massimo Gerace e Michele Bianchi) fatti incontestabili. Come quello che l’Ing. Pasini firmò il permesso di costruire sedici giorni prima della scadenza del piano d’area dei Colli Berici che gravava sulla Valletta del Silenzio. Come dire, se il dirigente avesse voluto fare il furbo avrebbe atteso ancora un paio di settimane e non ci sarebbe mai stata l’inchiesta. Del resto, la dott. Rosa De Stefano della Soprintendenza di Verona l’ha ricordato a chiare lettere. Ci furono tre conferenze dei servizi, tra l’altro convocate proprio da Pasini tra l’estate e l’inverno 2005, al termine delle quali venne deciso di spostare la stalla con la prescrizione che attorno fossero piantati alberi. Questo non avvenne e la bruttura fu ancora più manifesta, anche se, ha sottolineato la dott. De Stefano, l’originaria stalla era un obbrobrio peggiore di quello oggetto del processo. Insomma, a parere dei tecnici il paesaggio della Valletta con il nuovo annesso rustico ci ha guadagnato. Sul punto, però, la Provincia non era d’accordo e annullò in autotutela il permesso, facendo diventare abusivo l’immobile e innescando il procedimento penale contro Pasini. “io ho sempre fatto il mio dovere”, ha ribadito l’imputato. Oltre tutto, l’avv. Ambrosetti ha spiegato che prima di Pasini il responsabile dello Sportello pubblico Silvano Gianello e l’istruttore della pratica Monica Franco avevano dato il loro parere favorevole alla richiesta di ampliamento di Mercede Faccio e Paola Valle. “Ha ragione il PM Severi quando afferma che l’urbanistica è stata maltrattata – ha detto Ambrosetti -, ma questo dipende dalla legislazione nazionale e l’ing.Pasini si è preoccupato di far rispettare le norme in buona fede. Come può essere colpevole?”. Quando la Soprintendenza diede il suo parere favorevole allo spostamento della stalla, si è chiesto l’avv. Ambrosetti, per quale motivo Pasini avrebbe dovuto bloccare l’iter amministrativo? “Gianello dà il suo OK, altrettanto fa l’arch.Franco, e Pasini si comporta con prudenza. Convoca i tecnici, chiama la Soprintendenza – prosegue il legale – e il risultato è il parere favorevole perché la nuova stalla è meno brutta della precedente e rispetta di più la Rotonda”. Perché non sono a processo gli altri tecnici comunali, ha insistito Ambrosetti, se non crediamo alla buona fede di Pasini? “La verità è che nessuno del suo ufficio né della conferenza dei servizi ha sollevato problemi. Pasini ha rispettato la legge”. Il tribunale, alle 11:21, è stato dello stesso avviso.

2. “E’ stata ribadita la mia buona fede”. La soddisfazione del manager pubblico e dell’ass. Dalla Negra “Sono contento perché è stata ribadita la mia buona fede. Rifarei tutto quello che ho fatto perché convocando tre conferenze dei servizi e chiedendo il parere della So-printendenza ho agito nell’interesse pubblico. Mi dispiace che questa vicenda sia durata così a lungo, ma mi rendo conto che la giustizia ha le sue regole. Ringrazio l’avv.Ambrosetti perché è stato esemplare nell’esporre la vicenda”. Pochi minuti dopo la lettura del verdetto che l’assolve, Roberto Pasini è ancora emozionato. Gli sono vicini alcuni congiunti e l’ass.Michele Dalla Negra. “L’ing.Pasini è una persona corretta – spiega l’avv.Dalla Negra – è il primo che arriva in ufficio e l’ultimo che se ne va via. E’ preparato, competente e agisce nell’interesse della collettività. La sua assoluzione è la riconferma di questo”. Per parte sua il PM Alessandro Severi ribadisce alcuni concetti “Pasini è stato assolto perché mancava l’elemento psicologico del reato, ma la bruttura di quell’edificio che non si sarebbe dovuto far costruire rimane. Rimango fermo nella mia convinzione, così come che l’Ufficio tecnico comunale non è stato all’altezza di questa vicenda che avrebbe dovuto essere gestita, sotto il profilo amministrativo, in altro modo. Non a caso l’edificio è abusivo”.


Tutto ciò premesso la sottoscritta, in considerazione delle pesanti dichiarazioni rilasciate dal PM Severi nei confronti dell’Ufficio Tecnico comunale, chiede un dibattito urgente affinché il Sindaco e questa Amministrazione siano messi nella condizione di spiegare come intendono intervenire per impedire il ripetersi di casi simili.”

- EQUIZI: Io ritengo necessario proprio discutere della situazione al Dipartimento Territorio e in particolare all’Urbanistica perché mi pare avvilente per un’Amministrazione che si debba sentir dire da un magistrato che ritiene che l’ufficio non è attrezzato per certe pratiche. Allora, chiedo a questa Amministrazione come intenda risolvere il problema e chiedo di discutere dell’argomento in questa seduta.

- PRESIDENTE: Da parte dell’Amministrazione c’è qualche intervento? No, andiamo al voto. Nomino scrutatori le cons.Porelli, Dovigo e Coppola.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 pre-sentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito all’abuso edilizio in Valletta del Silenzio, che riporta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, 15 voti contrari, essendosi astenuti 2 (consiglieri presenti 17).


Il risultato della votazione è stati accertto con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente, constata la mancanza del nunero legale pe la validità della seduta, sospende temporaneamente la stessa.

-----


Alle ore 20.21, alla ripresa dei lavori consiliari, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello.


Eseguito l’appello, risultano presenti i seguenti consiglieri: Bagnara, Bettenzoli, Borò, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dalla Pozza, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Sandoli e Sarracco (presenti 17).


Il Presidente, constatata nuovamente la mancanza del numero legale, dichiara chiusa la seduta.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL SEGRETARIO GENERALE
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